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Il secondo motivo denuncia la violazione dell'art. 1 D.lgs. 28/2010, 

sostenendo che la lite non era ricompresa tra quelle assoggettate al 

tentativo obbligatorio di mediazione, conseguendone l'impossibilità 

di dichiarare improcedibile la domanda. 

Il ricorso è infondato. 

L'art. 5, comma 1 bis d.lgs. 28/2010 elenca una pluralità di 

controversie, individuate per tipologie, per le quali la legge impone, 

come condizione di procedibilità, l'esperimento del tentativo di 

mediazione. 

Oltre alla mediazione obbligatoria, disciplinata dal comma 1 bis 

dell'art. 5 d.lgs. 28/2010, il comma 2 (nel testo, applicabile ratione 

temporis, modificato dall'art. 84, comma primo, lettera c) del D.L. 

69/2013, convertito con L. 98/2016) prevede che il giudice, anche 

in sede di giudizio di appello, valutata la natura della causa, lo 

stato dell'istruzione e il comportamento delle parti, può disporre 

l'esperimento del procedimento di mediazione, che, in tal caso, è 

condizione di procedibilità della domanda giudiziale anche in sede 

di appello. 

Il provvedimento di cui al periodo precedente è adottato prima 

dell'udienza di precisazione delle conclusioni ovvero, quando tale 

udienza non è prevista, prima della discussione della causa. Il 

giudice fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di 

cui all'articolo 6 e, quando la mediazione non è già stata avviata, 

assegna contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per 

la presentazione della domanda di mediazione 

L'opportunità di disporre la mediazione nelle ipotesi in cui essa non 

è obbligatoria è insindacabile in cassazione, essendo espressione di 

un potere discrezionale il cui esercizio non richiede una specifica 

motivazione (Cass. 31209/2022; Cass. 12986/2021; Cass. 

25155/2020; Cass. 32797/2019; Cass. 27433/2018). 
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Non rileva - per quanto detto - che la causa non rientrava tra le 

ipotesi di mediazione obbligatoria, poiché il giudice ha proceduto ai 

sensi del comma secondo del richiamato art. 5, conseguendone 

ugualmente l'improcedibilità della domanda in appello (Cass. 

40035/2021). 

L'ipotesi disciplinata dall'art. 5, comma 1 bis, d.lgs. 28/2010 si 

riferisce alla mediazione obbligatoria nelle materie ivi indicate, che 

deve essere introdotta prima dell'instaurazione del giudizio, quale 

condizione di procedibilità dello stesso e la cui mancanza ai fini 

della declaratoria di improcedibilità deve essere eccepita a pena di 

decadenza dalla parte o rilevata d'ufficio dal giudice non oltre la 

prima udienza; la seconda ipotesi, disciplinata dall'art. 5, comma 2, 

attiene alla mediazione c.d. delegata, che può essere disposta dal 

giudice e che, ove non espletata, pregiudica ugualmente la 

procedibilità della domanda (Cass. 31209/2022; Cass. 

22736/2021). 

Il ricorso è respinto, con aggravio delle spese liquidate in 

dispositivo. 

Ai sensi dell'art. 13 comma 1-quater del d.P.R. n. 115 del 2002, si 

dà atto della sussistenza dei presupposti processuali per il 

versamento, da parte della ricorrente, di un ulteriore importo a 

titolo di contributo unificato pari a quello previsto per il ricorso, a 

norma del comma 1-bis dello stesso art. 13, se dovuto. 

P.Q.M. 

rigetta il ricorso e condanna la ricorrente al pagamento delle spese 

processuali, liquidate in € 200,00 per esborsi ed € 1500,00 per 

compenso, oltre ad iva, c.p.a. e rimborso forfettario delle spese 

generali in misura del 15%. 

Ai sensi dell'art. 13 comma 1-quater del d.P.R. n. 115 del 2002, dà 

atto della sussistenza dei presupposti processuali per il 
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